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Celebrazioni da domenica 12 febbraio 2012 a domenica 19 febbraio 2012 
 

 

DOMENICA       12 ore   8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per Vicini Angelo 
LUNEDI’ 13  18.15 S. Messa per Rossi Carla 
MARTEDI’ 14    18.15 S. Messa per Giampiccolo Paola 
MERCOLEDI’ 15    9.00 S. Messa per tutti i defunti 
GIOVEDI’     16  18.15 S. Messa per Vittoni Antonia 
VENERDI’ 17  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO 18  18.00 S. Messa per Rossi Carla (trigesima) e Giuseppe. Per Salerio Stefano e 

Maria. Per Cerutti Maddalena 
DOMENICA 19    8.00 S. Messa per def. Famiglie Bertona e De Lucia 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

TOCCARE L‘INTOCCABILE  (Mc. 1,40-45) 
Per capire meglio il messaggio del Vangelo di oggi è necessario uscire per un 
attimo dalla nostra realtà per entrare nella mentalità del tempo di Gesù. E’ 
necessario chiedersi chi fossero i lebbrosi per la gente di quel tempo e come li 
trattassero. I lebbrosi erano considerati maledetti e abbandonati da Dio e come tali 
disprezzati e tenuti lontani dagli uomini. La condizione dell’uomo lebbroso era 
davvero drammatica, per non dire tragica, costretto com’era a vivere ai margini 
della società e con la Legge che gli impediva qualsiasi tipo di contatto o relazione 
con gli altri. Sul versante umano non esisteva una condizione peggiore di questa: 
la lebbra suscitava terrore per il suo terribile potere di disgregare il corpo umano 
(se lo ‘mangiava’ a poco a poco) e per il suo carattere contagioso che costringeva 
il malato ad una solitudine quasi maledetta. Pertanto è comprensibile 
l’atteggiamento del lebbroso che supplica in ginocchio Gesù: “Se vuoi, puoi 
purificarmi!” E’ da notare come lo stesso lebbroso fosse cosciente della gravità e 
del significato del male di cui era affetto: non era solo un male fisico, poiché nella 
mentalità comune rappresentava l’impurità, il peccato che allontanava l’uomo da 
Dio. Il lebbroso, infatti, usa il termine “purificarmi” e non semplicemente 
“guarirmi”, egli sa perfettamente la sua condizione, ma proprio per questo con il 
suo atteggiamento manifesta una fede grande in Gesù. Il lebbroso ha una fede 
tanto grande da manifestare la certezza che Gesù non solo lo guarirà ma lo 
purificherà dai suoi peccati, cioè, lo risanerà in modo radicale, profondo e 
definitivo per una vita completamente nuova. Dal lebbroso dobbiamo imparare la 
vera fede in Gesù. Ma vale la pena spendere qualche parola anche a riguardo di 
Gesù e del suo comportamento, infatti, egli infrange ogni regola e non ha paura di 
‘toccare’  il lebbroso: “Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò…” Gesù è 
sospinto dall’Amore e non teme né il contagio né di disobbedire alla Legge che 
vietava ogni contatto con i lebbrosi. E’ poi assai curioso notare come Gesù, dopo 
aver ‘purificato’  il lebbroso, finisca egli stesso nella condizione precedente del 
lebbroso, come se fosse divenuto lui stesso lebbroso: “Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori,  in luoghi deserti…”  
Qui scopriamo tutto l’Amore che Dio ha per l’umanità: “Si è caricato delle nostre 
infermità ed è venuto per dare la sua vita in riscatto per molti”. 
 

VIa Domenica del Tempo Ordinario - Mc. 1,40-45 

Avvisi 
 
 
 
 
 
 

• Incontro genitori IIa e IIIa  
Elementare 

 
 
• Confessione ragazzi 
 
 
• Festa di carnevale 
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 INCONTRI  DI CATECHISMO  

 

Domenica  12 febbraio Dalle ore 10.00 alle 11.00 Per le Elementari di Casale 
all’Oratorio 
 

Giovedì 16 febbraio Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per la Ia e la IIa Media all’Oratorio 
   

Venerdì 17 febbraio Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per le Elementari di Ramate 
 

 

Venerdì 17 febbraio Dalle ore 16.30 alle 17.30 Incontro gruppo ragazzi “dopo 
cresima”. 

PREGHIERA A SAN PIO CHIESA DI RAMATE  
 

Martedì 14 febbraio alle ore 20.45 il gruppo “San Pio” animerà il consueto incontro 
settimanale di preghiera. 

INCONTRO GENITORI BAMBINI IIA E IIIA ELEMENTARE 
Domenica 12 febbraio alle ore 15.30 presso l’Oratorio i genitori dei bambini di IIa e IIIa 
Elementare di Ramate e di Casale sono invitati ad un incontro sul tema: Come raccontare 
Gesù ai nostri bambini. L’incontro, secondo il metodo catecumenale sarà tenuto da don Flavio 
Campagnoli. Alle ore 17.00 merenda con i bambini. 

ESPERIENZE LITURGICHE 
 

Alcune osservazioni "pratiche" circa le Celebrazioni liturgiche di Mons. G. Zaccheo 
 

In linea generale ho notato che lo sforzo di invitare l'assemblea ad una partecipazione attiva 
riesce meglio quando: 
Vi è un bravo animatore che sa stimolare la partecipazione. 
Vi è un gruppo corale che non si arroga tutto il programma dei canti, ma si mette al servizio 
dell'assemblea. 
Quando i canti scelti sono adatti al canto assembleare e non sono invece testi, ritmi e melodie 
per solisti o per cori molto raffinati. 
Segnalo anche, un difetto molto diffuso: quanto più la corale espropria l'assemblea, tanto meno 
si intravede partecipazione fra i fedeli; partecipazione che va educata e pazientemente 
insegnata. 
 

CONFESSIONI RAGAZZI IVA E VA ELEMENTARE 
 

Sabato 18 febbraio alle ore 10.30 in chiesa parrocchiale ci sarà la confessione dei ragazzi di 
IVa e Va Elementare di Casale. 

FESTA DI CARNEVALE 
 

Sabato 18 febbraio dalle ore 14.30 all’Oratorio ci sarà la festa di carnevale per tutti i bambini 
delle Elementari. 
Dalle ore 20.00 cena organizzata dai ragazzi dell’Oratorio. Prenotarsi entro giovedì 16 
febbraio presso d. Pietro 3332716992 o p. Joseph 3402628831. 


